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FIAMMA GI 
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VANILE 
Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV: 

e 

e, come naufrago, dal fondo 

dell'ombra balzerà fulgido il mondo, 

guardando, sciolto da terrori ed ire, 

a voî, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 

SW 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 

VIA GRAZZANO 40 — UDINE 
ABBONAMENTI IN GRUPPO. 

Anno L. 6 — Semestre L. 3 — isolati L. 7 

Mi avete voluto Presidente. Grazie 

dal fondo del cuore della vostra fi- 
ducia. Accettando, non ve lo na- 
scondo, a malincuore la carica che 
tanto peso di responsabilità mi ad- 
dossa, ho . pregato Iddio perchè mi 
assista ed a Lui ho votato tutto me 
stesso, tutta la :mia povera attività 
per il vostro bene. : 

Vorrei in questo momento. avervi 
tutti vicini, qui dinanzi a me: guar- 
darvi negli occhi, trosfondervi tutto 
il mio entusiasmo, stamparvi sulla 

fronte un bacio affettuoso che vi 

dica tutto il mio animo; tutti i miei 
propositi, tutto il grande affetto fra- 

terno, cordialissimo, ‘ch'io vi porto. 

Vi ho sempre amati tanto, vi amo 

ancor più oggi perchè so di quanta 

bontà; di quanta obbedienza, di 
quanto spirito di sacrificio siete ca- 
paci. 

Avanti così, sempre così, fiera- 

mente cattolici, tenacemente attac- 

cati ai Nostri Superiori. 

Conosco la vostra giovanile gene- 

rosità: per questo fin d’ora vi ri- 

volgo un caldo invito. 

Vi desidero vicini individualmente 

nell’animo, vi Voglio vicini, di- 
‘sciplinati, collettivamente nei circoli. 
-Non riconosco alcuna corrente au- 
tonomista, perchè non ha diritto di 
‘esistere: Roma ed i Superiori così 
‘vogliono. Obbediamo. Non conosco 
‘movimenti secessionistici. che per 
condannarli e combatterli. 

«Amore » è il nostro motto: a- 

.miamoci tanto nell'unione. Saremo 

così più forti, più buoni. 

Un travaglio acuto angustia an- 
cora la nostra società. Perchè? Si è 

persa la visione della nostra meta, 

si sono spente le luci che debbono 

illuminare il cammino della nostra 
vita, ci si è troppo allontanati da 

ciò che è unico e naturale sostegno 
d’ogni istituzione unica e naturale 
legge d’ogni attività. 

cattolici Friula: 
Riconfermiamo 

tutto, ciò che la società non ha: ri- 
doniamo alla Società, quello che essa 
ha perso. 

Fissiamo il nostro sguardo sereno 
lassù, all’Iddio nostro che ci bene- 
dica e ci protegga: battiamo le vie 
che 

poggiamo la nostra attività sull’u- 
i nica vera morale: quella del Van- 
gelo. 

Così soltanto vinceremo le nostre 

battaglie. Molto lavoro ci attende. 

Alleniamoci per un lungo cammino. 

E mentre protesto al nostro amato 

Padre,-S..E. } Arcivescovo, tutto il 

mio ossequio devoto, ed a tutti gli 

Assistenti Ecclesiastici la mia pro- 

fonda ammirazione per la loro atti- 
vità, ripeto a ciascuno di voi, fra- 

telli in Cristo, il mio bacio dell’a- 
more Cristiano. 

LÌ 
in noi, innanzi 

la nostra santa Fede illumina: 

GUGLIELMO SCHIRATTI 

La grande Assemblea Giovanile. Friulana 
1923 & coda di 

delibera, di ‘presentare la ‘questione a 
Mons. Araivescovo. Il Presidente si in- 

carica di provocare tia ‘adunanza di 

del. 

. Sia lodato il Signore! 
Splende il sole e si rinnovella la no- 

stima anima giovanile. L'assemblea com- 

muove. 

18 Febbraio 

Il Delegato Diocesano invita l’eletto 
Diù anziano. a ringraziare i bravi Pre- 
sidenti dei:.Gircoli e Sottofederali per 

3.0 corso di giurisprudenza. E' stato 
già diplomato a pieni voti con lode al- 
l’Università della Cooperazione di Ro- 
niacitel 1922; 

IL’ Segretario attivissimo della «Cla- 

pe Furlane». Durante le sue vacanze ha 
sempre portato la sua parola viva, chia- 
ra.e schietta in mezzo a molti Circoli 

friulani. Gode la stima generale del Cle- 
ro e ‘del laicato cattolico Friulano. 

Della sua pietà e della sua passione 
allo studio ron occorre parlare. Deside- 

ra tanto visitare personalmente la miaig- 
giòr-parte- dei Circoli che gli sara pos- 

sibile. 

Tutti i suoi collacratori, appena lo 
hanno ‘avvicinato la prima volta hanno 
simpatizzato con lui riconoscendo . la 

fermezza di volontà e la prontezza nella 
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la disciplina. e, per.il sacrificio. addimo- tutte le ‘Società Cattoliche locali per 
intraprendere la lotta afitiblasfema; 
don Urtovic promette di agitare la que- 

 stioni sui giornali. 
Si accetta la proposta di Venturini di 

non consegnare assolutamente tessere partita di frumento, 
ai giovani non appartenenti a Circoli — 0 quattromila lire, o niente. 
federati. Il Congresso federale si deli- — No, più di tremilasettecento io 
bera venga convocato appena compila- non ti do. È 
to lo Statuto. — Ti ripeto: ,) quattromila, o non ne 

‘percezione delle nostre cose giovanili. 
pi - 

UR h y © 

Ahi! Ahi! Ahi! 
Al mereato. Si sta contrattando una 

Sono 45 Presidenti di. Circoli e 10 strati nell’intervenire a tale elezione. 
Presidenti Sottofederali, più 90 nostri :i Parla Schiratti 
aggregati che aspettano di compire.il | ——’‘‘R (Guglielmo Schîratti 
loro atto solenne. Entra il Delegato | Ri 
Diocesano e si fa silenzio, Egli, invoca .. 

to il Signore, presenta. la lista, la spie- | 
ga, la commenta. Questa lista si compo- | 
ne di atti generosi di, volontà, di sa- | 
crificio, di entusiasmo, di otto giovani 

venuto da 

Padova a sorreggere e'a confortare i 
suoi compagni di fede, parla della per- 
p'essità tenuràa nel nostro movimento 

e provocata da couse pù e-terne che in- 
terne domanda una un ne assoluta ne] 

U 

ni 

udinesi che stanno per assumere una 
responsabilità. 

E si comincia la votazione. 

Votano per delega tre Circoli: Mog- 
gio, Flambro, Virco. Intanto il Delega- 

to Diocesano parla di tessere, di giornali 
di gare di coltura, di aziende cinemato- 
grafiche, ecc. ecc. sì ritira. 

Gli scrutatori Baldassi e Franceschi- 
nis hanno compiuto il loro paziente la- 

voro. Il Presidente dell'Assemblea sig. 
Venturini. Pietro proclama gli eletti: 

Gli eletti 

ANNICHIARICO Ermacora, voti 45; 
CLOCCHIATTI Giuseppe, voti 45; 
GARZONI Bino, voti 48; 
MAINARDIS Antonio, sot 44; 
SCHIRATTI Guglielmo, voti 455: 
SGOBINO Ernesto, voti 43; VENTURINI Pietro, seu d. nichiarico Reno: Clocchiatti E mentre scende a preziosi partico- ferroviari del 40-60% da tatte le sta- 
VICARIO Mameo, voti 44; Segretario iunta. Si nomina Don lari raccamandando lo studio agli stu- zioni d’Italia ai partecipanti al Congres- 
URTOVICH don Paolino, voti 33, 

Hanno voti riportati; 

FERUGLIO Luigi, voti 8: 

TABACCHI Leonildo, voti 2; 
BACCANTI Carlo, voti 2; È 
MANTOVANI ing. Nino, voti 1, 

1) 

L’atto è compiuto nell’ordine, nella 

serietà, nella coscienza la più chiara 

e la più tranquilla. 

sacrificio e nella chiegienza, condanna 

la tendenza sorta forsa in qualche luo- 
ge verso l’auvtor a alla uale, dice, 
non si deve arrivare e non si arriverà. 
E dopo due patetici esempi fra cui quel- 
lo dei pellegrinaggi di Lourdes che eol- 
le torcie accese dinanzi alla‘ Basilica 
formano una luce sola ‘e in quella tuee 
pronunciano ‘il Credo, espone. il pro- 
gramma della nuova Giunta Federale. 

La | seduta di Giunta 
La nuova Giunta Esecutiva, eletta 

alla mattina dall'Assemblea dei Presi- 
denti, si riunisce alle 14, presenti: Don 
Urtovie Paolino, Schiratti, Annichiari- 
co, Venturini, Garzoni, Sgobino, Vica- 
rio e Clocchiatti. 

Si passa alla nomina delle cariche; ri- 
sultano eletti: Schiratti Presidente; An- 

Pezzetta Segretario d’Ufficio. 

Il Presidente a Don Urtovic dà pie- 
ni poteri per contintare la pubbhica- 

zione del Giornale, si prega il consighie- 
re uscente a rimanere all’Amministra- 
zione. Si nomina fil cons. uscente Fran- 
ceschinis Incaricato ufficiale dello Sport 
in seno alla Giunta ‘pregandolo a voler 
accettare. Si rimanda la festa dei co- 
scritti. 

Don Urtovic presenta un preventivo 
pel giornale. Per le Gare di Coltura si 

Sqzue la discussione su oggetti di ca- 
rattere interno. 

Si chiude alle 17 per andase a porge- 
re atto di devozione a S. E. Mons. Ar- 
civescovo. 

Alle 5 precise, dopo una seduta labo- 
riosa di 8 ore la Giunta Federale si pre- 
senta a Mons. Arcivescovo che’ riceve 

sorridente e benedicente i carissimi no- 
stri 

Ha ‘parole di-lode: per il loro -sacri- 
ficio accettato; ricordale loro responsa- 
bilità assunte, dichiara di aver sempre 
sostenuto è sempre sosterrà -il :movi- 
mento Giovanile che si sviluppa all’om- 
bra 

re dei suoi sacerdoti, 

denti, la economia e la parsimonia al.... 

cassiere della Federazione; vuole bene- 
dire in modo particolare al nuovo Pre- 

sidente con cui vivamente si congratu- 

la, è conferma l’Assistente Ecelesiasti- 
co.fino:ao 

E? 

7 Agosto 1901. 

Terhiinato il liceo si è iscritto all’U- 
niverstà. di Padova; 

Il ricevimento 
di Mons. Arcivescovo 

fratelli maggiori.» | 

di ogni campanile e vicino al cuo- 

prova contraria. 

Il nuovo Presidente 

nativo di Pers: di Maiano, nato il 

o&gi frequenta il 

©. Le tessere 

parliamo più, poreo........! 

— Perchè bestemmi, mascalzone che 

sei? 
— Credimi: non. me ne accorgo. E’ 

proprio il mio intercalare. Ma tu perchè 
darmi del mascalzone, così in pubblico? 

— Che vuoi? Nemmeno io me ne ac- 
corgo : è il mio intercalare quando par- 

lo con chi bestemmia... 
‘Silenzio. Labbra che si morsicano. 

Vergogna che sale... 
Lezione gratuita. Meritatissima. Effi- 

cacissima. 
esi 

RIBASSI FERROVIARI — 
per il Congresso Eucaristico di Treviso 

Il Consiglio Regionale-ci comunica : 
La Direzione Generale delle  Ferro- 

vie dello Stato ha concesso i ribassi 

so Eucaristico Regionale del Veneto 
(Treviso 7-8 aprile), 

e i moduli saranno distri- 

buiti a tutti i richiedenti a cura def 

Presidenti Federali delle. rispettive 
Diocesi al prezzo di L. 1 

Coloro che intendono usufruire delle 
eoncessioni inviino pertanto la richie- 

sta e la quota alla propria Federazione, 
indicando chiaramente il casato e no- 

me, l’età, la professione, la residenza e 

domicilio. 



FIAMMA GIOVANIL ILE 

Prima lettera dell’Assist. Eccl. Fodefalos 
a tutti gli Assistenti Eccl. dei Circoli Friulani 

Udine, 19 Febbraio 1923, 

Mzi ho dubitato ‘della gioventù cat- 
tolica friulana, mai dubiterò! 

Ed ho sempre detto, sempre pensato 
che non si può vivere, non si può ope- 
rare facendo gli indifferenti verso i gio- 
vani, verso i ragazzi! 

Anzi dirò che la questione giovanile 
è il punto dove la coscienza sacerdotale 
e dove til ministero pastorale deve de- 
cidere' per il suo orientamento nella vi- 
ta pubblica fuori della chiesa e fuori 
del campo liturgico. Perchè la questio- 

ne giovanile è sempre questione pasto- 
rale, ecclesiastica, morale, determinan- 

te nell’ambito di una parrocchia, di u- 
na forania, di una Diocesi, le orienta-. 

zioni generali delle masse verso Cristo 
o verso Belial. 

Tutti i partiti sono vecchie carcasse di 
fronte all’anima giovanile che d’un-bal- 

zo occupa le c'me più alte e stravince in 
audacia la tarda prudenza umana- 

Due soli sacerdoti erano presenti al 

fatto della assemblea giovanile diocesa- 
na del 18 Febbraio p. p. ma quelli vi 
d'’cano in nome di Dio che la Gioventù 
cristiana Friulana è in piedi perchè non 
è mai caduta. 

Anime codarde e piccine quelle che . 
hanno supposto c desiderato supporre 

il contrario. Quando non ci sarà più un 
Vescovo a Udine e alcun prete nella 
città e nella campagna, allora non 
sarà più neanche uno giovane cattolico, 
degno del nome e cosciente del suo i- 
deale. 

Ì 
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Chi non conosce l’anima giovanile. sì 
faccia in disparte e lasci passare! Le 
decisioni nette sono necessarie anche in. |‘ 
Friuli per vedere su chi possiamo con- 

tare per il.nostro movimento giovanile. 
Non è sdegno til mio, tutti mi cono- 

scono, è l’entusiasmo dinanzi a giovani 
‘di Cividale, di Sacile, di Tricesimo, di 
Latisana, di Pontebba, domandare temi 
e consigli; conforti e aiuti per sorregge- 
re, per guidare, per purificare i loro cir- 
coli da essi presieduti. 

Noi sacerdoti abbiamo posto nel cuo- 

re di essi un ideale, una, luce, una veri- 
tà e allora rispettiamo. la loro fede gio- 

vanile e sosteniamoli; o noi li abbiamo 
ingannati, e allora dite dove sono oggi 

fra noi cattolici ‘credenti in Cristo, e 
praticanti. Sissignori! «praticanti. Leg- 
gete le nostre cronachette. 

I nostri giovani vanno alla Messa fe- 

stiva, vanno alla Comunione mensile, i 
nostri giovani raccolgono l’obolo per il 

Papa, per i bambini della Russia, per 
le Missioni, per il Congresso Eucaristi- 
co. I jxiovani difendono e sostengono il 
sacerdote, cioè il ministero pastorale, 

perchè î giovani nostri «conoscono» la 
vita del prete, mentre altri non la co- 
noscono se not per dubitare e per col- 
pirla se lo posscno. 

Ho finito; centinuate voi ! 
Ho baciato in fronte il nuovo Presi-- 

dente Federale, da lui aspettiamo tari- 
to, perchè il nostro Arcivescovo lo ha 
espressamente benedetto! . 

Sac. PAOLINO URTOVICH 
Ass. Eccl. della Federazione 

DIDNISDIDLIISDIDADISI 
FADTIARF 

Il Giovane Cattolico Friulano 

FERDINANDO LURLI 
pr e “SEAN ini 

Era fantasma? 

La sentinella colta a lo sprovvisto se 
lo vede scendere addosso da un'dirupo; 
non lo riconosce, ed in\un orgiasno gli 

spara malamente a bruciapelo ; mala- 

mente perchè — come doveva — non 
riuscì ad ucciderlo. 

Il rimprovero: .«perchè ha sprecato 

caricatore senza colpire» ! 
Il rapporto. al Tribunale di' Guerra: 

«perchè non uccideva l’ispezione a bru- 
ciapelo». 

Solo. buoni.uffici del Maggiore sven- 

tiarono il nuovissimo processo. 
Ma che hai dovuto dir tu, o sentinel- 

la, disgraziato ne la tua fortuna? 

Le tre medaglie e la promozione stra- 
ordinaria e la morte furono ‘meritate 

‘ tutte nel brevissimo eiro di un sol mese! 
Morte luminosa mella fulgida luce del- 

l’armi falciò troppo presto questo te- 
nero virgulto del Santuario, vedetta e 
segnacolo di fede e di valone: 

Il suo valore è un’ascensione sublime 
e trionfale; ascensione che culmina con 
la volontaria immolazione di ‘questo 
prode, parco di parole, ma eloquentis- 
simo di fatti. Egli compì tutto il suo 
«dovere, sino a le conseguenze supreme 
ed estreme, che poteva fare di più que- 
sto cititadino per la Patria? 

E la Patria che poteva fare di più 
per questo cittadini ? 

La Medaglia d’Oro al valore ‘è l’asso- 
luta e suprema. ae de la rico- 
scenza nazionale, ; 

- E’ vero: la sua figura ha importanza 
nazionale; egli è uno dei più grandi è- 
roi d'Italia, testimomianza! sanguinosa 
de la Patria, monito sublime, incitamen- 
to sacro e imperituro dei bisogni del 
cuore e dell’ideale, dell’ind'ipendenza 
e libertà, «che è sì cara come sa chi per 
lei vita rifiuta».» 

& 
Tessera - distintivo - giornale - 

sono i tre punti cardinali della 
nostra vita esterna giovanlie. 

—89559— 
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‘ zione notturna, 

‘ all’Apostolato della Preghiera. Furono 

SIISNIIISISIIFIRFFIAFAIFFFFFARREAIAEERARAFA 

LA GIVENTI' CATTOLICA FRANCESE 
e la sua attività 

Il Consiglio Federale dell'Azione Cat- 

tolica della Gioventù di Francia tenne 

la sua prima seduta della sua XXVI se- 
zione. .. 

Come al solito la giornata si 
religiosamente. con la Messa pei morti, 
dell’Associazione, e nell’occasione 1° As- 
sistente Ecclesiastico invitò i giovani 
d’oggi a seguire i buoni esempi dei lo- 

: ro colleghi scomparsi. I lavori furono a- 

perti col saluto del presidente genera- 
le Charrles Floris fl quale ringraziò gli 
amici per la loro bontà e si felicitò del 

‘lavoro compiuto dall’organizzazione.. 
Andrea Pepin lesse quindi la relazio- 

ne ‘annuale molto importante. Egli ri- 
levò prima di tutto quanto l’ardita or- 
ganizzazione avesse cercato di fare nel 
campo religioso, con un buon sforzo e 

con. adeguato suecesso. L’A.0.G.F. 
giunsera. generalizzare la, pratica della 

Comunione frequente dischiuse l’adora- 
moltiplicò» eli aderenti 

aumentati anche i turni di esercizi, di 

ritiri di giornate d'î pregriere. L’orga- 

nizzazione partecipò a molti pellegri- 

nagîigi e contribuì grandemente e dovun- 

que alla diffusione della festa nazionale . 
‘di Giovanna d’Arco. 

Nel campo dello studio il relatore ri- 
levò la brama più iaccentuata dei cir- 
coli urbani e rurali per la cultura è spé- 
‘cialmente per le. questioni storiche, re- 
ligiose ed agricole. 

Nel campo dell’azione, larrelazione é- 

leneò il grande numero — più di 200 
— di Congressi: diocesani, regionali, 
parrocchiali, eee. eec.; la propaganda 
condotta molto attivamente in favore 
del riposo festivo dei postelegrafonici, 

quella per la ripartizione scolastica pro- 

porzionale, pel risanamento sogiale, il 
coneorso dato dai giuppi per l ‘applica 
zione della legge Astier, per l’esten- 
sione della C.F.T.G.; per la moltiplica- 
zione delle casse rurali, per l'erezione 
di monumenti ai caduti, ece. 

Per tessere e distintivi, rivolgersi a 
D. Pezzetta, Via Grazzano 19. 

iniziò 

allora sì 

"UNA MOBILE INZIATVA DL ATTUALITÀ 
per. il Cinema educativo 

Tutti coloro che hanno a. cuore l’edu- 
cazione della Gioventù o che si occupa-. 
no dell'assistenza morale-del.nostro po-, 

polo, conoscono e sentono quale mezzo 
potente di azione sia il-«cinematografo. 

Vediamo numerosissimi. Parroci e 
tuttii Direttori dî Opere giovanili, com- 

presi delle esigenze dei tempi ed ani- 
mati dei sano zelo far sacrifizi enormi 

di vgni genere per allestire Sale e ca- 
bine cinematografiche a favore dei gio- 
vani. o delle famiglie loro affidate. 

Ma purtroppo;:dopo aver projettato 
pochi films è non sempre di grande in- 

teresse, li vediamo rimanere delusi; an- 
zi spaventati, perchè viene loro a man- 
care la provvista di films edueativi; ed 

susseguono le dolorose .sor- 
prese. 

La prova inconfutabile dell’esperien- 
za dimostra che allo stato attuale delle . 
cose, tutti, cattolici praticanti o no, cor- 
rono ai cinematografi, i quali sono sem- 
pre gremiti e dove tutto si projetta con 
uguale indifferenza sia di buono o di 

cattivo; perchè tra i films' in commer- 
cio ve ne sono anche degli ottimi sotto 
ogni rapporto,.sia artistico che morale. 

La difficoltà per noi, stai dunque nel- 
la scelta; e questo è un lavoro che non 
si:può fare da tutti e molto meno lon- 
tano dai Centri principali. di produ- 
zione, 

Per aiutare dunque î Dirigenti le no- 
stre Opere. a superare tale difficoltà è 
sorta una Organizzazione composta di 
persone intelligenti e pratiche, le qua- 
li prendono visione dei lavori che Vengo- 
no lanciati dalle migliori Case di-tutto 
il mondo, o che sono rappresentati nei 
‘vari cinema della Capitale. 

Ed 11 «Cinema-Teatro Faàmieha», 

stente.a Roma da. varî anni e cheè il 

primo locale del genere, formula in tal 

modo i suoi programmi che si rappre- 

est 

sentano con piena soddisfazione delle 

famiglie e delle Autorità Ecelestiasti- 
- che. 

Ora, è intenzione di questo Comitato 

a capo del quale è il Rev. Fratel Damia- 
so, l’instancabile e benemerito ideatore 

del. Cinema Famiglia, di allargare la 
‘ sua sfera di azione benefica, pubblican- 
do «un. «Bollettino mensile»... corredato 

di. recensioni, cataloghi, indirizzi, ecc. 
e con.tutti eli schiarimenti utili ai D'i- 
rettori di cinema educativi, dividendo i 
films in varie categorie: (Famiglie, I- 
stituti, Oratori ecc.) perchè i eriteri di 

scelta debbono essere necessariamente 
diversi a seconda del pubblico che assi- 
ste agli spettacoli. 

Nel «Bollettino», che; come abbiamo 
detto» sarà. mensile verranno. anche in- 

dicate le Case fornitrici, le, Zone di aif- 
fitto: e-quanto sarà utile conoscere, in 

modo che. i nostri Direttori di Cinema- 
tografi, prima di chiedere un film sa- 
pranno già quali lavori sono rappresen- 
tabili nel.-proprio locale, con eertezza 

di.avere un.programma attraente, arti- 

stico. e moralmente sicuro. 

Chi desidera profittare di questa op- 
portunissimiai istituzione, non deve che 
rivolgersi alla Direzione del «Bolletti- 
no Cinematografico Educativo» (Borgo 
S. Angelo n. 84, Roma 13), e riceverà 

tutte le indicazioni del caso. 

LEOPOLDO SELLE 

Per I tu Noa Eucaristico 

Fervono i preparativi per i Congres- 

si Foraniali di Tarcento, Gemona, S. 

Daniele ecc. Sono arrivati i distintivi 

piccoli ma carini. 

E? necessario acquistare subito le i 

sere. I moduli che abbiamo distribuiti 

a tutti i Presidenti sottofederali devo- 
no essere riempiti dalle offerte mensi- 

li e recati tutti mano mano al Sac. Ur- 

tovie incaricato dal Comit tato per i Cir- 

coli Giovanili. 

La madre del... Roborosso 
ta—==> 

Quel bestione del Boborosso, il*rispet- 
to umamo si capisce, ha anche lui la sua . 
madre “ed ‘è ‘una bestiona più bestia. di 
lui! Si chiama ignoranza. - 

Un cristiano, un. giovane ignorante 

sarà sempre un povero coniglio, e que. 
che è peggio un banderuola, 

E’ chiaro: quando non ha cognizioni 
sicure, quando non possiede convinzio- 

ni sincere non sa nemmeno lui quel che 
deve fare: te lo tiran di qua e di là e lui 

si lascia trascinare come un pecvrone 
qualunque; Finisce poi sempre nelle ma- 

ni dei dattivi: ad aver paura 

sorta di bene e a farsi :coraggiosamen- 

te iniziatore di ogni sorta di male. 

Giovani amici, è inutile discorrerlai 

Fin quando voi non conoscete. bene la 
grandezza e la bellezza della nostra Fe- 

de, la preziosità della virtù e la neces- 

sità di praticarle, vi vedremo sempre 

nell’attesgiamento della lumaca che sta 

all’erta solo di ritirare le corna e raggo- 

mitolarsi frettolosa nel sto guscio vi- 

schioso. E se vi piacciono le similitudi- 
ni, qual differenza passa tra un orbo 

che cammina sulla via e uno che vede? 

Quale dei due trema? quale va Sicuro? 

Così e non. altrimenti vedrete un giova- 
ne vergognarsi, tremare, ritirarsi dal 

bene e fare perfin il male quando è i- 

enorante: imporsi e far un mondo di 
bene se istruiti. 

Nelle adunanze del ‘nostro Circolo di 
V. noi andiamo parlando spesso delle 

fulgide imprese e delle coraggiose ini- 
ziative dei giovani, di Milano. 

— 0Oh.che bravura... — obbietta Sil- 

vio — là non v’è nessuno che ride loro 

in faccia! È 

— Nessuno?! A Milano i giovani cat- 
tolici isono la minima minoranza! La 
miagigioranza mon selo li deride, ma! li 

aggredisce a sassate, a bastonate ca 

bombe! i 

—-E non sì difèéndono? 
— Quando lo ‘possono... ma non fug- 

gono, non si scoraggiano, non si ritira= 

no dal Circolo. Molti han subito parcos- 

se e anche la prigione: ne sono usciti 
più coraggiosi di prima! 
= KR allora? Ù 

— K allora, ve lo dico io. Quelli son 
giovani che non vogliono saperne divi- 
gnoranza. Vogliono istruirsi, vogliono 

il loro giornale, esigono l’istruzione ca- 

techistiche, vi intervengno con una ve- 
ra fame di sapere: vazliono la Biblio- 

teca: si chiamano i conferenzieri. E la 
loro istruzione ida sola’ te li porta «alla 

Chiesa, a tutte le sacre funzioni, te li 

spinge all’avanguardia in tutte le ma- 

nifestazioni religiose.... senza paura: te 
li conduce.... sai dove?... alla Comunio- 
he mensile, spesso settimanale, e an- 

che quotidiana!... 

Sanno il fatto loro: 

paura ! i 

Per concludere: SI crede molte vol- 
te che per fugare il rispetto umano dei 

giovani, basti lanciarli un pv’ di volte al 
pubblico ‘perchè rompano il ghiascio.... 
Errato! 

Istruzione ci vuole: sopra tutto ca- 
o Vangelo, Storia  Ecelesiasti- 

facilitandone l’apprensione colla 
dol serale utilissima per l’elevazione 
dei nostri poveri figliuoli. 

Accoppate una buona volta l’igno- 
ranza, madre del Boborosso... e ne cre- 
perà inesorabilmente il figlio maligno. 

dig; 

e chi sa non ha 

Paid LE enai, ea 

Ci siamo sentito ripetere da parecchi 

che non è facile o anche non possibile il 

raccojzliere i giovani e il coltivarli nel- 

la vita sociale cristiana perchè... 'î gio- 

vani sono o non buoni o indifferenti. 
Certo. Tutti i giovani resteranno 'indif- 

ferenti e diventeranno cattivi se non 

sì curanc con attenzioni e sacrifici spe- 

ciali. Ma quest'opera difficile è necessa- 
ria e non parrebbe impossibile se si leg- 
gesse FIAMMA GIOVANILE. 
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FIAMMA GIOVANILE di 3 

La questione Carnica 

(Lettera aperta a Glauco) 

Francamenté ‘non giudico opportuno 

Un convegno di Assistenti Resfesiasti- 

cì carnici, 
Questo convegno sarebbe come quel- 

li internazionali per la pace... senza 
frutto. 

Quassù ne ho già veduti dei conve- 

bni anche con Delegati della Direzio- 
Ne Centrale, ma le cose non sono usci- 

te dal campo delle proposte. e delle.... 

chiacchiere. 

Gli Assistenti Ecclesiastici hanno bi- 

sogno di propagandisti abili, che ispiri- 

No confidenza, che convincano coll’e- 

sempio della loro condotta e colla paro- 
la franca della verità e facciano anello 

di congiufizione tra loro € il prete. 
Quassù il prete è isolato. I giovani han- 

‘| no ricevuto le loro idee, hanno impa- 
fato dai maggiori a non bazzicare col 

prete. Difatti in molti luoghi è tenuto 
come un impiegato, che sta bene in pae- 

‘se come sta bene il medico, il postino 

ecc. magari senza retribuzione o quasi. 

T prete sia per chi lo vuole. 
Ma chi può e deve far questa propa- 

 ganda in bene quassù dopo tante a0- 

cuse, calunnie, conferenze rosse e Ver- 

di contro la. Religione, la Chiesa e il 
clero? Forse il prete stesso, Cicero pro 

domo sua? e a chi? alle poche donne 

che vede in chiesa? Io insisto: il pro- 

papandista in pantaloni. 

Egli scorrerà pei nostri paesi tra i 

giovani e mostrerà ad evidenza che il 

loro sacerdote non è un impiegato, un 
lusso del paese o, peggio, un sariguisu- 

ga, uno sfruttatore. del popolo che vive 

senza far nulla; ma che è una persona 

sacra, un ministro di Dio, il quale si 

sacrifica per le anime, lavora e préga 

pel suo popolo. 
“Quando la gente, il giovani capirane 

no l’importante missione ‘del sacerdote 

_& loro favore si avvicineranno prima, 

‘eppoi. finiranno coll’ apprezzarlo € e ob- 

| hedirlo... 
. La via di entrata è questa, a mio mo- 
desto parere, e spero che possa essere 

percorsa. con frutto ora che la furia 

dei partiti e la lotta anticlericale sono 

diminuite. i 
Un risveglio è chiaro; Monsiznor Ar- 

civescovo lo riscontra nelle visite Pa- 
storali, e dunque... avanti in Domino 
alla conquista di queste anime giovani- 

li e saranno più fortunate anche le no- 
stre fatiche sacerdetali. 

Io.cso lanciare questa proposta alla 
Direzione Centrale; trovare un propa- 

gandista di. vaglia e spedirlo quassù 
perchè giri di paese in paese e più vol- 
te per paese a animare i Circolo costi- 
tuiti e, dove sarà chiamato, a costituir- 
li. Il clero di questi paesi prepari radu- 
Date di giovani e cffra al propagandi- 

sta ospitalità più viaggi durante la suà 
Permanenza in Carnia. 

Può andare? la parola ai reverendi 

colleghi. 

| A Lei, amico Glauco, il compito di 
Studiare Ja cosa nella prima parte e 
lanciare il provvedimento... 

Con divoto ossequio, devotissimo 

M.A. 

o= = ® 

Molti giovani, raccolti insieme da 
‘Qualche tempo, fedeli e costanti alle a- 

dunanze e alle istruzioni, hanno dato 
‘Prova di capire e di saper difendere le 
tause nostre più sacre e anche, nelle 

| @îverse questioni di attualità o d'i inte- 

Tess: locali, hanno già portato un con- 
tributo efficace e sincero... Sono diven- 

tati tali perchè hanno sempre letto 
FIAMMA GIOVANILE. 

x * x= 

Tutti i giovani cattolici del Friuli 
Sono.... mobilitati per dl Congresso 

x Eucaristico. 

AI COSCRITTI 
Non voglio supporre che tra voi, miei 

giovani amici, vi sia qualcuno che af- 
fretti il giorno di entrare nelle file del- 

l'esercito con l’ansia di.trovarsi padro- 

ne di sè, fuori dalla vigilanza dei geni- 

tori, sciolto dai riguardî imposti dal- 

l’ambiente, dai compagni o dai paren- 

t, libero di sperimentare quello che i di- 

sonesti chiamano «godere la vita». An- 

zi sono convinto che il pensiero di tro- 

varvi abbandonati a voi stessi vi incu- 

terà una certa apprensione. 

La vita militare è tutt'altro che u- 

na baldcria: chiedetelo a coloro che da 

parecchi mesi portano le stellette in- 

chiodate al collare e :sospirano il mo- 

mento di ritornare alle loro famiglie. E 

senza che nessuno ve lo dica lo prove- 

rete voi stessi, specialmente nei primi 

giorni di vita in caserma. Il rigore del- 

la disciplina, lo sbalzo improvviso in un 

ambiente del tutto diverso da quello 

| della famijzlia, il nuovo regime di. vita 

regolata e faticosa, la forzata conviven- 

za con gente d’ogni classe, d’ogni prin- 
cipio, d'ogni coltura, i triviali e stupi- 

dissimì scherzi degli «anziani» che so- 

gliono costringere le reclute a cose che 

non nomino, vi faranno troppo presto 

comprendere kche il servizio Imilitare 

non è gioco, ma un dovere che va com- 

piuto con abnegazione, sacrificio e se- 

rietà. 

La Caserma è scuola. 

Per un giovane cattolico, poi, la ca- 

serma dev'essere una scuola ed una pa- 

lestra. Una scuola, poichè si troverà. me- 

glio che mai a contatto con la ributtan- 

te corruzione e depravazione della {gio- 

ventù dei nostri giorni, dovrà vedere le 

piaghe vergognose del vizio, le doloro- 

se conseguenze fisiche e morali della vi- 

ta scorretta: e da tale spettacolo po- 

trà imparare ad apprezzare adeguata- 

mente il beneficio dell'educazione cri- 

stiana ricevuta in famiglia, nella Chie- 

sa, in seno al Circolo e della vita mor:- 

gerata a cui fu-indirizzato; potrà im- 

parare a spese altrui quanto fiele sia na- 

scosto în fondo al seducente calice del- 

la corruzione e dall’esempio dazli altri 

potrà convincersi che dove non c’è re- 

ligione non c’è vera onestà, sincerità, 

disinteresse: c’è invece egoismo, ipo- 

crisia, cupidigia, indolenza. 

La Caserma è palestra. 

F dev'essere anche una palestra la 

caserma. La vita costumata e la prati- 

ca dei doveri religiosi non sono difficili 

finchè compagni, genitori, sacerdoti co- 

stantemente consigliano, esortano, spin- 

‘ gono: ma nella caserma i genitori e i 

sacerdoti non ci sono, ci sono invece i 
‘compagni che bestemmiano, che vomi- 
tano oscen'tà, che gettano l’insulto e lo 
scherno sulle persone e da cose più 

sacre e venerande. 

Il buon giovane che si mostra tale, 

è spessissimo fatto segno alla detizione. 

ai lazzi, alle imprecazioni dei compagni 

perversi. E qui tocca con rammarico 
confessare che fra le squadre dei co- 
Scritti è diffiailissimo riconoscere un 

giovane cattolico e distinguerlo dali 
altri. Solo chi ha provato può credere 

ceme il rispetto umano, il vile conigli- 
smo trasformi di punto fin bianco la 
maggior parte, dico la maggior parte, 

dei nostri giovani. Ne ho sentiti più di 
uno bestemmare, parlare osceno, rac- 
contare anneddoti licenziosi fra le risa 
def compagni e poi venirmi a confessa- 
re in segreto di essere soci di un Circo- 

lo Cattolico! 
Scno miserie che stringono il cuore! 

Due Eroismi. 

Amîci miei, oltre all’eroismo di chi 
sfida la morte sul campo di battaglia, 
di chi resiste senza cedere per lunjyhi 

mesi nel freddo; nel fango, nel sudiciu- 

me, nelle privazioni della trincea, c’è 

un eroismo meno appariscente ma non 
meno difficile, ed è quello di chi, vin- 
cende sè stesso e il suo orgoglio, sfida 
serenamente l’insulto dei cattivi e, sop- 

sE soi con costanza e senza debolez- Se non potete essere eroi nel primo 
modo, siatelo nel secondo! ze scherni e persecuzioni, solo contro 

Fiume, 20 Febbraio 1923. cento, sa tenere alto il proprio vessillo, 

serbare immacolata la sua fede, inte- 

merata la sua onestà. All’eroismo dei 

primi si tributano onori e si alzano mo- 

numénti : la ricompensa dell’altro eroi- 

smo ‘è il testimonio. della propria co- 

ALPINO 

Da Fiume italiana giunge oggi que- 
sta voce solenne e franca ai coseritti no- 

scieriza ed anche, col.tempo,_il rispetto stri del 1903 ! Ringraziamo l’Alpino di 

e l'ammirazione dei persecutori che di; questo monito salutare, uscito veramen- 

sentiranno vinti, mentre dovranno ri- | dal cuore e-lo preghiamo ;ad intingere 

conòécersi incapaci di una tale fortez- . | spesso la penna in bene dei suoi compa- 

za d’ animo. Lied eni di‘ caserma! (N. d. R.).- 

virthrarnerinrrszizrnninps ritcrace AANRANARIDI PIADDLADA DIILIDIIZZA 
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ATTI: VIE PEMSEALA 
- Per evitare Re AA inopportune 5) ‘divagamenti su questioni deli- 

catissime ‘che spettano agli organi superiori invitiamo tutti i Circoli e fac- 

ciamo appello alla cooperazione dei RR. Assistenti Eccl. a tralasciare ogni 

er sulla‘ compatibilità tra partiti politici e la nostra organizzazione. 

- Si invitano perentoriamente i Presidenti dei Circoli a versare entro 

de: la tassa globale alla Segreteria della Federazione e a voler esitare 

subito le tessere sociali richiedendole al proprio Presidente Sottofederale. . 

Così pure le Compagnie Filodrammatiche restano impegnate a dare una 

recita in favore della nostra Federazione entro il prossimo Aprile. 

3. - Si porta a comunicazione di tutti che l’ Ufficio di Segreteria della . 

Federazione è trasportato in Via Grazzano 19 (vicino alla Farmacia S. Gior- 

gio) in casa del M. R. Sac. Angelo Pezzetta eletto all’ ufficio delicatissimo 

di Manara nella seduta di Giunta del 18 Febbraio 1923. 

- Resta in carica il Rag. Giovanni Vicario quale Amministratore del 

pt il sig: Franceschinis Francesco quale Delegato dello Sport; più 

viene nominato il sig. Clocchiatti Giuseppe quale Segretario di Giunta. 

5. - Sono stati distribuiti per la seconda volta i moduli per le offerte 

pro Congresso Eucaristico a tutti i Presidenti dei nostri ‘Circoli. Le offerte 

devono essere consegnate all’Assist. Eccl. della Federazione. 

Il Segretario 

GIUSEPPE CLOCCHIATTI 

Il Presidente 

GUGLIELMO SCHIRATTI 

L'’Assistente Eccel. 

Sac. P. URTOVIC 

Le nostre gare di Cultura 
COMUNICATI URGENTI. 

: <« In data 20 Febbraio 1923 il Presidente Federale d'accordo collAs- 

i Eccl., sentita S. E. Mons. Arcivescovo, ha stabilito che le nostre 

Gare di Cultura si devono fare quest'anno in via assoluta, senza però par- 

Peeiporo alla Gara Regionale di Treviso. 

- Le eliminatorie dei Circoli nelle singole Sottofederazioni debbono 

essere A entro Aprile presso il proprio Vicario Foraneo. 

3. - Il Vicario Foraneo delle singole plaghe resta pregato e ufficiato 

dalla Presidenza della Federazione a presiedere le Gare foraniali e a favo- 

rire in tutti i modi l’ intervento dei giovani alla loro sede. 

. - Le Gare generali in Udine sotto la Presidenza diretta di Mons. Ar- 

civescovo avranno luogo in Maggio o Giugno in data da fissarsi. 

5. - Sono stabiliti fin da questo momento degli splendidi premi ai Cir- 

, e ai giovani che vinceranno alla Gara finale del Centro. 

- Restano obbligati tutti gli Assistenti Ecclesiastici entro Marzo a 

la all’ Assistente Eccl. Federale la loro adesione e la partecipazione 

alle Pi Gare. 

7. - Per le Gare eliminatorie delle Sottofederazioni sono incaricati d’ uf- 

ficio gli Assistenti Eccl. foraniali -- i quali cercheranno di far coincidere le 

le Gare eliminatorie coi giorni del Convegno Eucaristico assegnato ai giovani. 

Il Direttore della Gara 

, Mons. GIUSEPPE ELLERO 

PLIDLLISIDISDLLILLLEZN 

Il Presidente Federale 

SCHIRATTI GUGLIELMO 

PIRANANSILIALA: \ADRARZAA 

L'Assist. Eccl. 

Sac. P. URTOVIC® 

N NASIIIISISISSILLIALLILLZLZA 
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ce ale C ronachette: 
Stuldezin di Mortegllano 

TALMASSONS 
PER LA VITA DEL CIRCOLO. — 

Il giorho 23 del passato gennaio, viva- 
mente desiderato ed atteso fu in mezzo , 

a moi il carissim, D. Bujatti, 
Dopo'una conferenza eucaristica, pre- 

paratoria al Congresso Foraniale, ebbe 
luogio la riunione dei soci del Circolo, 
per la disribuzione delle tessere 1923 e 
dei distintivi. 

Il benemerito pionieree del movimen- 

to Giovanile della Sottofederazione di 
Mortegliano, in tale circostanza mon 

mancò di rivolgere sentite parole di ec- 

citamento ai presenti, per una sempre 

maggiore ascensione della gioventù ver- 
so gli ideali cristiani. Opportuno e caldo 
fu l'appello di D. Bujatti, per la costru- 
zione di una sala-ricreatorio anche in 

questo centro importante. Speriamo che 
detto appello mon sia dimenticato, ma 
che ‘anche a Talmassons abbia quanto 

prima a sorgere un conveniente ritro- 

vo di sano divertimento per la gioven- 

| .tù, resosi ormai indispensabile. 

NOZZE. — Al Presidente del Circo- 

lo sig. Turco Giuseppe di Massimiliano, 

che in questi giorni impalma la signo- 

rina Pia De Luca da Faedis, vadano i 

migliori e più fervidi auguri di tutto. il 

Cireolo Giovanile Cattolico. 

ULTIMO GIORNO DI CARNEVALE 

- Per cementare sempre più quella fra- 

tellanza e quella mutua ‘carità, che de- 

ve regnare fra i giovani cattolici e- di 

cui è il vero distintivo: per passare 
un’ora/in lecita allegria, lontani dai ba- 
gordi e illeciti divertimenti mondani, 
gli ascritti al Circolo hanno deziso di - 

riunirsi, l’ultimé siorno di. carnevale, 
presso il sig. Cappellano per una mode- 
sta cena ed un’amichevole bicchierata. 

E’ poco? E’ pochino. Ma quando ar- 
mati di buona volontà si fa ciò che si 
puote, è già abbastanza. 



FIAMMA GIOVANILE 

* Sottofederazione di Tarcento — 
GRAVE LUTTO NEL CIRCOLO 
CAT. — La mattina del 1.0 febbraio, do- 
po aver ricevuti con singolare divozio- 
ne dall’Ass. Ecel., tutti i conforti di 
Nostra S. Religione, nell’amplesso com- 
movente dei suoi cari, a 24 anni cessava 
di vivere l’amico carissimo Virgilio 
Muzzolini. i 

Era un giovane buono, sul cui volto 
brillava sempre la serenità dell’anima 
sua. Lontano dai solazzi mondani, sen- 
za ambizioni personali , seguì sempre la 
via maestra tracciatagli sino dall’in- 
fanzia dai suoi genitori profondamen- 
te cristiani. Fedele nell’assistere a tut- 
te le S. Funzioni, era attivo alle riu- 
nioni del Circolo nel quale ben meritò 
di essere consigliere. 

Era pure consigliere anche mella se- 
zione filodrammatiea con la quale, spe- 
cialmente in questi ultimi anni, tante 
volte apparve sul nostro paleo, attore 

- diligente, assimilattore straordinario del 
personaggio affidato alla sua interpre- 
tazione, a 

Per queste sue qualità, per la sua e- 
semplare condotta, tutti lo amavano e 
nelle lacrime e nel dolore quel giorno il 
loro affetto ha trovato l’espressione sin- 
cera. - 

Tutti i suoi compagni del. Circolo: col 
vessillo. abbrunato, ed altri numerosi 
ancora, l’accompagnarono al Campo- 
santo dove il sig. Giovammi Paoloni con 
commoventi parole mandò l’estremo sa- 
luto ‘al ‘caro Estintò, i x 

Nel giorno 7.0 della sua morte, nel- 
la Chiesa Matrice si celebrò in suo suf- 
fragio un'’ufficiatura, solenné nella qua- 

“le la-cantoria locale eseguì la Messa: da 
Requiem «del Perosi. Molti giovani del 
Circolo quila mattina fecero la 8, Co- 
munione. per l’amato Virgilio, 

Il giorno 14 corr. nell’aula del Cir- 
colo verrà fatta la sua commemorazio- 

. ne. Valiga tutto questo a lenire l’ango- 
sci dei poveri genitori, ad ottenere] ‘e. 
terna gloria per il fieliuolo rapito. 
ALTRO LUTTO. — Il 6 febbraio a 

due mesi di distanza dalla morte ‘del 
padre, si spegneva a 29 anni Caterina 
Paoloni sorella dei soci di questo Circo- 
lo, ttiovanri e Valentino. 60; 

Ad essi e alla addolorata famiglia i 
c.mpagni inviano le loro condoglianze. 

IL 9 CORR. VENIVA RAPITO il sig. 
Pivideri Antonio: zio dél Presidente di 
questo Creolo' A lui 'ed'alla famiglia 
costerga:, fanno le più vive condo: 
glianzei giovani del Ciréolo. 
CIANO LION I RI 

Sotfofererazione di Codroino — 
CODROIPO 

APPELLO PER IL CONGRESSO 
EUCARISTICO. — «Vieni o gioventù 
«cara! den SEE 
«Io sono la via - la verità e la vita! 
« Tu, inesperta della vita, hai bisogno 

«di una guida: 
«Io scno la VIA sicura che mena al 

«porto felice. i 
«La tua mente sogna, forse, senza di- 

«screzione, grandi ideali; il mondo non 
| «è che inganno e fallacia, vieni ti inse- 
«gnerò io la VERITA”. 

« Ti dischiudi con troppo entusiasmo 
«alla vita che un giorno dovrà termi- 
«nare, vieni ame che ti darò una VITA 
« che non ‘conosce tramonto! » 

A questo grido, a queste promesse di 
Gesù, vieni o cara gioventù: appressa- 
ti a quell’Ostia bianca, pegno infallibi- 
le d’eterna giovinezza, d’eterna vita! 

* Fathe Gesù trionfi nel tuo cuore con 
Unione frequente; accorri ad o- 

norarlo un trionfo esterno per le 
Vie della tua cara Codroipo! . 

IL 4 MARZO deve essere per tutti-u- 
na solenne manifestazione di fede e d’a- 
more a Gesù Eucaristico, ma più gran- 
de, più sentita deve essere la tua o buo- 
na gioventù. E’ Gesù che ti chiama; 
non phoi, non devi mancare all’appello! 

3. — UN AMICO . 
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Sotfofederazione di Moggio 
MUGUIO UDINESE 

FESTICIUOLA COMMOVENTE. — 
Sì; proprio commovente riuscì la sera- 
ta in onore del Maestro dell ‘orchestri- : 
na del Circolo;S. Carlo, sig. Della Schia- 
va Tullio, serata che i giovani cattolici 
vollero dare nella sala grande della «Ca- 
Sai del Popolo», 111 eorr. E come non 
poteva non riuscire commovente e spon- 
tanea. la dimostrazione di gratitudine 
e d’affetto che tutti i soci dai più gio- 
vani agli onorari, sentono di dover tri- 
butare a quest'uomo infaticabile che 
nulla traseurò, che tanto seppe sacrifi- 
carsi per istruire nella. dolce ‘arte del 
suono la gioventù moggese? 

Presenti 32 soci, il festeggiato, Mons. 
Abbate in rappresentanza anche della 
Soe. Operaia e il dott. cav. Cossettini, 

‘ per primo parlò il Presidente del Circo- 
lo, quindi-Mons, Abbate, il dott. C'osset- 
tini e D. Collino tutti esaltando le ra- 
re doti di bontà, di rettitudine, dispi- 
rito di sacrificio e la tempra adamanti- 
na di cattolico del festeggiato. 

Un subisso di applausi e di evviva 
pose fine alla seduta e si vide in diversi 
le lagrime agli occhi per la commo- 
zione, i 

Non mancò l’orchestrina; i canti ed 
“anche... l’improvvisata, mascherata che, 
specialmente per opera dell inisuperabi- 
le Colò, chiuse felicemente l’indimenti- 
cabile serata. 

Chi non paga- antecipatamente 
il giornale, sfrutta la causa comune 
a danno di tutti. ‘ | 
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Softofederazione di S.. Daniele 
CONSIGLIO. SOTTOFEDERALE — 

Lunedì 5 corr. si tenne in S. Daniele 
il consiglio sottofederale per un’impor- 
tante ordine del giorno. Presiedeva Vio- 
lino, fungeva da Segretario, Polano. 

Fra-l’altro si stabilì di ‘indire al più 
presto delle riunioni fra Assistenti Ec- 
clesiastici; di promuovere delle gite so- 
ciali e si trattò altre questioni di ca- 
rattere interno, 

Amici: 
L’11 Marzo si porterà în trionfo Ge- 

sù, Cristo Sacramentato ‘per le vie di S. 
Daniele; ci sarà il Congresso Foraniale 
Eucaristico. Non vedo la necessità di 
rivolgervi un appello a voi avanguardi- 
sti del movimento cattolico. La miglio- 
me delle corone per il nostro Redentore 
la formerete voi in quel giorno, 

Soffofederazione di Favagna 
TOMBA di Meretto 

RECITA. — I giovani del Circolo, 
l’ultima domenica di carnevale rappre- 
sentarono il dramma: «Una vendetta». 
e la.farsa «Le paure ridicole». L'ultima 
Sera poi di carnevale recitarono un po” 
di tutto pro Asilo. Furono sempre ap- 
plauditissimi, 

FIORI D’ARANCIO, — AI consiglie- 
re del Circolo Di Bernardo Valentino, 
che il 3 febbr. giurò fede di sposo alla 

signorina Maria Calligaris, vadano dal- 
la «Fiamma» i migliori auguri da par- 
te del Circolo stesso. 

NIANNINIIZDIAADAANA ATIDSAGDAARANNARNAA 
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Il Circolo Giovanile di Flambro . inaugura la sua bandiera 
L'imponente manifestazione di fede 

Fin dalle prime ore dél mattino Flain- 
bro si prepara alla solenne cerimonia. I 
giovani sono impazienti: ‘ centinaia e 
centinaia di manifesti’ multicolori “in- 
neggianti al Papa, all’Italia) agli ospi- 
ti ‘alla Gioventà Cattolica, alla Fede, 
tappezzano i muri... 3°. 

E su tutta la festo dei cuori triotita 
inella' splendida giornata domenieale, 
un magnifico sole di primavera. 

‘ I discorsi dr 
Verso le ore 14 si forma il corteo. 

Partecipano non meno di cinquecento 
giovani, numerosissimi ex combattenti, 
Hanno con loro gli amati assistenti ec- 
clestiastici, notiamo don Da Ronco, don 
Cattivello, don Merluzzi, don Pilutti, 
don Celledoni ece. 

Una ventina di bandiere spiegate e.in 
testa lai banda del Circolo di Téor. Il 
corteo giunge all’Asilo dove nella ‘sala 
teatro si terranno i discorsi d’occasione. 

La lettura dei telegrammi ‘provoca 
grande entusiasmo ed è salutata da fra- 
gorosi applausi e da «urrah» al Papa al 
Re e all’Arcivescovo. 

Mons. Protasio Gori rivolge ‘commos- 
so un vibrante salutg ai giovani di 
Flambro e a quelli venuti dai paesi e 
cede la parola agli oratori. 

Parla quindi l’egregio prof. Garlo 
Bressani che icon parola fiorita riaffer- 
ma come sia necessario il rinnovamen- 
to sociale che solo può avvenire con le 
leggi del cristianesimo e per opera del- 
la gagliarda gioventù cattolica, Rileva 
il contrasto fra le teorie del mondo e 
le nostre dottrine e spiega come il gio- 
vane cattolico solo attraverso alla pie- 
tà, alla preghiera, all ‘azione, all’aposto- 
lato è ‘col più grande spirito di abnega- 
zione e di sacrificio possa compiere là 
sua missione. nel mondo per. il dolce 
imperio di. Cristo. L’oratore che parlò 
lungamente è vibratamente chiude fra 
vivi lapplausi, Segue il sig. Giuseppe 
Paolo Fabretto che parla dell ’apostola- 
to giovanile in relazione all’Eùcaristia 
come unica fonte del cristiano massi- 
malismo; ne ricorda l’origine storica e 

‘auspica alla pace e all’amore: termina 
applaudito. i 

| I giovani scattano lungamente ac- 
clamando alla Gioventù Cattolica e do- 
po brevi parole di. Mons. Gori ib corteo 
si ricompone e si avvia: alla Chiesa. 

La benedizione del vessillo ' 
La Chiesa di S. Maria parata a festa, 

è assiepatai. I giovani è le bandiere si 
dispongono ni doppia ala fino ai gradi- 
ni dell’altar maggiore, La madrina nob. 

| sig.a Clara Pacenza-Blasoni, scioglie il 
velo che copre il vessillo ‘e questo ap- 
pare in tutta la sua bellezza e armonia 
di ricamo e di tinte, Mons. Gori lo be- 
nedice quindi rivolto al numerossimo 
popolo pronuncia un alato discorso. 
Spiega il significato della bandiera, il 
simbolo, il valore. Ricorda la lunga te- 
nace battaglia della Gioventù Cattoli- 
ca Italiana contro la massoneria che si 
era letteralmente impadronita di tutte 
le molteplici branche dell’attività na- 
zinale. Parla a lungo e affettuosamen- 
te ai giovani sui loro doveri, sulle lm 
glorie e sui loro fini, e gli addita quali 
uniche speranze della Religione e della 
Patria. 

La processione Eucaristica 
Mai Flambro vide tanta g'agliarda 

gioventù francamente e pubblicamen- 
te innesgiante a Gesù. 

Notiamo le bandiere dei Circoli di 
Bertiolo, Codroipo, Muzzana, Bagnaria 
Arsa, Teor, Nespoledo, Vireo,. S. Ma- 
ria, Mortegliano, Talmasgons, Lestizza, 
Pozzecco, Flambro ‘ed altre con: folte 

- rappresentanze del Circolo $. Giorgio 
di Udine, Risano, Flabruzzo; ece. 

La Benedizione al popolo 
Frattanto.fra..le antenne, mul pronao - 

della Chiesa.viene eretto un altarino. 
I sacerdoti intonano le preci di rito : 

la tromba squilla attenti e cinquecen- 
to giovani si inginoèchiano con il po- 
pol, tutto, e venti bandiere si piegiamo e 
le*campane sottriano a festa. Viene im- 
partita la trina benedizione. : Momento 
solenne e commovente. 

i LA 

Ora i giovani terminata la cerimonia 
religiosa, fraternizzano fra un chias- 
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so tutto giovanile, poi a poco a poco 
gruppi quelli dei paesi più lontani ri 
tornano alle proprie sedi. Ultime sti 
te di mano, ultime promesse, e 
«Triumphe» che s’inerociano..... 

Al prossimo numero il commento! 
(N. di R.). 
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| Hppuutî pratici. 

( Continuazione) 

10. Serve alla tranquillità ed alla; sit 
curezza orale dei nostri organizzati il 
sapere che la nostra Federazione iù tut 
to e per tutto è a contatto e alle dipend 
denze della Autorità Ecclesiastica. 

11. Tutte le iniziative locali sono sem! 
pre accette ed approvate perchè restiny 
nell’ambito delle nostre carte di fonda: 
zione. 

12. Un circolo diventa politico e si 
abitua alle malfatte della politica quan- 
do ci sono gli nelle elezioni, 
quando sul suo seno ci son delle amici 
zie particolari e simpatie personali ; 
quando si fanno e si disfanno cose, d 
costo di contraddizioni, senza nessunal. 
dipendenza e conoscenza della assem- 
blea; quando non erè la giusizia distii- 
butiva nelle cariche, negli uffici, nelle 
riconoscenze, ecc. 

13. Chi ha un carattere difficile, s0- 
stenuto angoloso, pericoloso, ecc. ece. 
non è fatto per. fondare o reggere un 
Circolo, e l'Autorità non basta, 

14. Chi parla difficile ai giovani, chi 
aspetta il plauso delle mani. prima di 
finire il periodo; ‘chi’ ha fatto la cons 
ferenza, esser pettorùto dalla stanza do-È 
pu aver finito col’ ho detto; chi serive 
la relazione della conferenza sul ziorna- 
le, chi manda la sua fotografia coll’au- 
tografo alla sede del Circolo visitato ; 
chi non ha mai fatto gli esercizi Spiri: 
tuali, non è robi per il nostro movi- 
mento. | 

15. Una cosa che non si crede e non 
si apprezza abbastanza è che i giovani 
del Circolo sono tutti quasi, propagan= 
disti nati che si devono addestrare x 
parlare im pubblico a costo di umilia- 
zioni. Non si può avere un presidente 
che non sappia formulare ed esporre un 
rensiero ed una raccomandazione. 

Glauco 

i X NM PI TRITO 

Piccola Posta di Glauco 

Venturini, Udine. - Aspetto la relazione della tua Sottofederazione, 
Della Rovere, Cividale. 

tessere le vieni a prendere ? 
Varmo. - Che bella cosa pagare i debiti, È vero che hài pianto di consolazione ritornando a. 

casa.? 

Palmanova e Tarcento, - 
ampie relazioni. 

Cesare! - 
sul serio. 

D. P. C., Moggio. - Ti ‘dico la 
non hai capito nulla ! 

P. Cesare, Gemona. + Morto per la Zama?! 

- Come sopra; e le 

Aspetto vostre 

L’ Ufficio di Segretario procede 

i 
verità. chel) 

Luigi N. - Il Congresso Eucaristico di Udine 
aspetta il sacrificio dei giovani udinesi, 
alla. pari ? 

? 
Ontagnano. ‘- Sì, le elezioni della » nostra! 

Giunta sono state una rivelazione della gioventù 
friulana‘ ma non per Glauco, 

S. Daniele. - Violino, essendo & disposizione 

Saranno 
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di altri, non può attendere al nostro movimento 
come si deve e sj vuole. 

Violino, - Aspetto resoconto 1922 della tua È Sottofederazione, ‘Aspetto carte verbali dell’ Assem- d blea del 18 febbraio; aspetto miei quaderni; aspetto | the tu asporti libri e carte, x 
Feruglio Luigi. - Sei contento delle elezioni È 

O haì ancora qualche dubbio? Ti aspetto.in casa. | 

nia main innato Pato 
LAMPADA GAUMOND . 
27 metri di portata 

Rivolgersi al nostro Giornale. 
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